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Decreto del Mef. Il saldo potrà essere versato con bollettino o con F24 precompilato

E-fattura con bollo più veloce
Dall’Agenzia il conto ai contribuenti. Ogni tre mesi

DI ROBERTO ROSATI

Le fatture elettroniche 
velocizzano il pagamen-
to dell’imposta di bollo: 
il tributo non dovrà più 

essere calcolato dagli stessi con-
tribuenti e versato una volta 
all’anno, ma ci penserà l’agen-
zia delle entra-
te a presentare 
il conto ogni 
tre mesi. E il 
saldo potrà es-
sere versato, 
oltre che con 
un modello 
F24 precompi-
lato, anche con 
addebito su 
conto corrente bancario o posta-
le. Queste le novità previste in 
un decreto fi rmato dal ministro 
Tria ieri, 28 dicembre, i cui con-
tenuti principali sono stati anti-
cipati dal Mef in un comunica-
to stampa. Con l’avvento della 
fatturazione elettronica obbli-
gatoria, dunque, cambieranno 
anche le regole per il pagamen-
to dell’imposta di bollo sulle fat-
ture, dovuta nella misura di 2 
euro sulle fatture non soggette 

ad Iva (ad esempio, operazioni 
esenti) di importo superiore a 
77,47 euro). Secondo la norma 
attualmente in vigore, cioè l’ar-
ticolo 6 del dm 17 giugno 2014, 
l’imposta di bollo sui documen-
ti informatici fi scalmente rile-
vanti, tra cui le fatture, si paga 
con il modello F24, in un’unica 

soluzione, en-
tro 120 giorni 
dalla chiusura 
dell’esercizio. 
Con risoluzio-
ne n. 43/2015, 
l’agenzia delle 
entrate ha ri-
tenuto che il 
predetto ter-
mine debba 

essere riferito all’anno solare, 
per cui scade il 30 aprile di 
ogni anno. Lo stesso articolo 
6, inoltre, stabilisce che le fat-
ture elettroniche per le quali 
è obbligatorio l’assolvimento 
dell’imposta di bollo devono ri-
portare specifi ca annotazione 
di assolvimento dell’imposta ai 
sensi del predetto dm. In base 
alla normativa vigente, quindi, 
i contribuenti, alla fi ne dell’an-
no, devono calcolare autonoma-

mente l’imposta in relazione al 
numero di fatture emesse nel 
corso dell’anno stesso e versare 
il relativo ammontare comples-
sivo con il modello F24 entro il 
30 aprile successivo. Il comu-
nicato di via XX Settembre fa 
sapere che, in base al decreto 
firmato ieri dal ministro per 
facilitare l’adempimento da 
parte del contribuente, sarà 
invece l’agenzia delle entrate, 
al termine di ogni trimestre, 
a rendere noto l’ammontare 
dovuto sulla base dei dati pre-
senti nelle fatture elettroniche 
inviate attraverso il sistema di 
interscambio. L’agenzia mette-
rà quindi a disposizione sul pro-
prio sito un servizio per consen-
tire ai contribuenti di pagare 
l’imposta di bollo con addebito 
su conto corrente bancario o po-
stale, oppure con il modello F24 
predisposto dall’agenzia stessa. 
Le novità si applicheranno alle 
fatture elettroniche emesse a 
partire dal 1 gennaio 2019, sic-
ché per quelle emesse entro 
il 2018 i contribuenti interes-
sati dovranno provvedere al 
pagamento con il modello F24 
entro il 30 aprile 2019.

Arera, l’Autorità per 
la regolazione di energia 
reti e ambiente, ha avvia-
to un procedimento per 
istituire un sistema di 
monitoraggio delle tariffe 
per il servizio integrato di 
gestione dei rifi uti, anche 
differenziati, urbani e 
assimilati, e dei singoli 
servizi che costituiscono 
attività di gestione per gli 
anni 2018 e 2019 (delibera 
715/2018/R/rif). Tutti 
gli esercenti del ciclo di ge-
stione dei rifi uti saranno 
tenuti a trasmettere i costi 
sostenuti e le relative fonti 
contabili obbligatorie che 
certifi chino gli elementi 
di costo e investimento. 
Parallelamente i dati 
dovranno essere inviati 
anche all’ente di governo 
d’ambito o, se mancante 
o non operativo, ad altra 
autorità territorialmente 
competente per la loro 
validazione. Sono inoltre 
introdotti obblighi di 
accreditamento all’ana-
grafi ca operatori, spiega 
una nota.

È stata pubblicata sul 
sito internet dell’Agenzia 
delle Entrate la risoluzio-
ne n. 101/E, che istituisce 
il codice tributo per l’uti-
lizzo in compensazione, 
tramite modello F24, del 
credito d’imposta spet-
tante alle fondazioni di 
origine bancaria (FOB), 
in relazione ai versamenti 
effettuati al Fondo unico 
nazionale (FUN).

Nutrizione, salute e 
life science, cultura, con-
nettività, smart mobility, 
sviluppo sociale, mani-
fattura avanzata. Sono 
queste le aree di inter-
vento del programma 
strategico triennale per 
ricerca, innovazione e 
trasferimento tecnologico 
approvato dalla Giun-
ta regionale. Un piano 
triennale strategico, che 
mobilita risorse per 750 
milioni di euro, dei quali 
oltre 250 resi disponibili 
da regione Lombardia 
tra fondi propri, Fondo 
Europeo di sviluppo regio-
nale (Fesr), Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo 
rurale (Feasr), altri 126 
da Stato e Unione europea 
e altri 374 da privati.

In Emilia Romagna tut-
to pronto per il provvedi-
mento che dal 1° gennaio 
2019 per tutti i redditi 
familiari fi no a 100mila 
euro annui elimina il 
ticket aggiuntivo fi no a 4 
euro per ogni confezione 

di medicine e fi no a 10 
euro a ricetta per le pre-
stazioni specialistiche. In 
totale, salgono così a 3,2 
milioni le persone esenti. 
Nessuna incombenza per 
i cittadini: il nuovo codice 
di fascia di reddito sarà 
attribuito in automatico. 
Al via la campagna di 
comunicazione della Re-
gione, con un sito internet 
dedicato e una sezione 
dove trovare informazioni 
e risposte. Addio anche al 
ticket base da 23 euro sulle 
prime visite specialistiche 
per le famiglie con almeno 
due fi gli a carico. 

L’Italia ha accumulato 
un ritardo gravissimo sul-
le competenze e sull’inno-
vazione. Abbiamo investito 
meno della metà di quanto 
sarebbe stato necessario. E 
oggi la paghiamo cara sul 
fronte del lavoro. Almeno 
100mila posti di lavoro 
che attendono soltanto 
qualcuno in grado di 
occuparli, in Italia oggi 
effettivamente ci sono”. 
Ad affermarlo è Tiziano 
Treu, presidente del Cnel, 
in un’intervista al mensi-
le Economy.

Vincenzo Crasto, già 
presidente dei giudici di 
pace per un quadriennio 
è stato eletto alla guida 
dell’associazione che rap-
presenta per la prima vol-
ta unitariamente l’intera 
magistratura onoraria, 
ovvero 5 mila tra giudici 
di pace, giudici onorari di 
tribunale e vice procura-
tori onorari, su cui grava 
il peso del 65% dei proce-
dimenti giudiziari in Ita-
lia. L’Aimo-Associazione 
italiana magistratura 
onoraria, così si chiama, 
avrà come segretaria  
nazionale Maria Rosaria 
Spina, giudice onorario 
di tribunale a Napoli. 

Un milione di euro nel 
2019 per le finalità pre-
viste dalla legge quadro 
sugli animali d’affezione. 
Lo stanzia il comma 756 
della legge di bilancio 
approvata dal Senato, 
accogliendo un emenda-
mento dell’Intergruppo 
parlamentare per i diritti 
degli animali (a firma dei 
sen. De Petris, Cirinnà, 
Russo, Giammanco, Ma-
sini, Errani, Laforgia). 
“E’ l’unica nota positiva”, 
commenta la presidente 
dell’Intergruppo, Michela 
Vittoria Brambilla, “in un 
testo che non cambia niente 
per i proprietari di animali 
d’affezione”.

BREVI

In caso di accertamento di tipo induttivo puro, l’Agenzia 
delle Entrate deve tenere conto, in ossequio al principio di 
capacità contributiva, non solo dei maggiori ricavi, ma an-
che della incidenza percentuale dei costi relativi. Così ha 
stabilito la Corte di cassazione, con l’ordinanza n. 26748 
del 23/10/2018. Nella specie, l’Agenzia delle entrate ricor-
reva per la cassazione della sentenza con la quale la Ctr 
ne aveva rigettato l’appello, sostenendo, in riferimento 
al riconoscimento della deducibilità dei costi di esercizio, 
che questi potevano desumersi dai dati contenuti nella 
dichiarazione Iva. L’Agenzia deduceva la violazione degli 
artt.39, co.2, Dpr 600/73, 109 Tuir, e 2697 c.c., chiedendo 
di affermare il principio secondo cui, in caso di disco-
noscimento di costi relativi a prestazioni contenute in 
fatture, peraltro non esibite dal contribuente, ma solo 
comunicate, la parte privata deve provare l’inerenza e la 
riferibilità degli stessi all’attività commerciale svolta, non 
essendo suffi ciente la comunicazione dei dati, sebbene 
utilizzati dall’uffi cio per la rideterminazione induttiva 
del reddito, derivante dalla mancata presentazione della 
dichiarazione. Secondo la Corte il ricorso era fondato. 
Affermano infatti i giudici di legittimità che, perché un 
costo possa essere dedotto, non solo è necessario che ne 
sia certa l’esistenza, ma occorre altresì che ne sia com-
provata l’inerenza. E per provare tale ultimo requisito, il 
cui onere incombe al contribuente, non è suffi ciente che 
la spesa sia stata contabilizzata, atteso che una spesa può 
essere correttamente inserita nella contabilità azienda-
le solo se esiste una documentazione di supporto, dalla 
quale possa ricavarsi, oltre che l’importo, la ragione della 
stessa. La stessa Corte precisa però che, laddove l’Agenzia 
effettui un accertamento induttivo puro, deve procedere 
alla ricostruzione della situazione reddituale complessiva 
del contribuente, tenendo conto anche delle componenti 
negative del reddito emerse dagli accertamenti compiuti. 
Qualora poi, per alcuni proventi non sia possibile accer-
tare i costi, questi possono 
essere determinati indutti-
vamente, perché, altrimen-
ti, si assoggetterebbe ad 
imposta il profi tto lordo, 
anziché quello netto.

Giovambattista 
Palumbo

L’induttivo puro non può 
ignorare i costi relativi

ISA IN VIGORE

La fine 
degli studi 
di settore
Fine degli studi di settore, 
entrano in vigore gli indici 
di affidabilità dei contri-
buenti. 
Il ministro dell’economia e 
delle fi nanze, Giovanni Tria, 
ha fi rmato ieri il decreto che 
approva l’introduzione di 
106 nuovi indici sintetici di 
affi dabilità (Isa) fi scale dei 
contribuenti, dopo i primi 69 
introdotti nel marzo scorso. 
Per un totale di 175.
I nuovi Isa, spiega una nota, 
che subentreranno agli stu-
di di settore, riguarderanno 
varie attività economiche 
quali agricoltura, manifattu-
re, commercio e professioni 
e saranno validi già per la 
dichiarazione dei redditi re-
lativa al periodo di imposta 
2018.  
Il nuovo sistema introdu-
ce una scala di valori con 
cui l’Agenzia delle entrate 
potrà verifi care normalità 
e coerenza della gestione 
aziendale e professionale 
dei contribuenti definen-
done il grado di affi dabilità 
con un voto da 1 a 10: tanto 
più alto il punteggio raccol-
to, tanto più elevato il pre-
mio riconosciuto al soggetto 
virtuoso che potrà, con un 
10, ritrovarsi anche esone-
rato dagli accertamenti sin-
tetici.

Il  tributo dunque 
non dovrà più essere 
calcolato dagli stessi 
contribuenti e versato 
all’amministrazione 
una volta all’anno

La sentenza
sul sito www.
italiaoggi.it/docu-
menti-italiaoggi


